
 

“Saevitia in bruta est tirocinium crudelitatis in homine”. 
Publio Ovidio Nasone 

 

 

 

 

CRIMINI CONTRO GLI ANIMALI E PERICOLOSITA’ SOCIALE 

La violenza nei confronti degli animali è purtroppo una costante delle nostre vite e 
della storia dell’umanità, e una parte estremamente importante della violenza in 
generale. Le ricerche a livello internazionale rivelano che c’è correlazione tra il 
maltrattamento sugli animali e la violenza nei confronti degli esseri umani. In 
particolare oggi l’utilizzo diffuso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione alimentano e hanno aperto nuove strade e nuove forme di violenza 
perpetrate online attraverso il Web e gli strumenti digitali. 
Navigando nella Rete troviamo numerosi contenuti in cui è declinata la violenza 
attraverso diverse e molteplici forme. Vi sono pagine che incitano all’odio contro gli 
animali, post che invitano ad ucciderli, fotomontaggi raccapriccianti che non lasciano 
spazio all’immaginazione. Sul Web, soprattutto sui Social Network, esiste un vasto 
assortimento di video e foto che documentano il maltrattamento e gli atti di crudeltà 
compiuti ai danni degli animali. E non si tratta sempre di fotomontaggi. In effetti, 
quelle foto e quei filmati spesso documentano sevizie e abusi commessi nella vita 
reale, compiute dagli aguzzini con un principale obiettivo in mente: ottenere visibilità 
sulle piattaforme digitali. Queste immagini che incitano alla violenza oltre ad essere 
per sé stesse deprecabili, favoriscono e in qualche modo possono alimentare tratti 
caratteriali di aggressività che poi essere rivolti agli esseri umani. 

Fenomeno spesso sottovalutato richiede oggi un personale senso di responsabilità 
per adottare misure adeguate di controllo e di selezione del materiale a cui si accede 
attraverso il web. “In particolare sarebbe opportuno mettere a confronto istituzioni, 
associazioni e portatori di interessi, Social Network in primis, per sviluppare azioni di 
contrasto, efficaci e immediate, contro un fenomeno in aumento che non riguarda 
solo gli animali. Fenomeno che ha conseguenze anche dal punto di vista sociale e 
culturale, anche su gruppi più vulnerabili. Soprattutto nei confronti dei minori, che 
risultano particolarmente esposti al rischio di emulazione di comportamenti violenti 
e devianti”. (M. Ziccarelli). 

La Lega Nazionale per la Difesa del Cane sez. di Piacenza ODV che da ormai mezzo 
secolo si batte senza sosta per aiutare gli animali in difficoltà, abbandonati, 



maltrattati, non rispettati, organizza un incontro di sensibilizzazione rivolto alla 
cittadinanza in cui esperti del settore affronteranno il tema specifico della 
correlazione tra la violenza sugli animali e il comportamento violento nei confronti 
degli esseri umani. 

L’incontro è previsto per il 13 maggio ore 20.30 a Villa Braghieri – Castel San Giovanni  

(PC).  

Interverranno  

• Avv. Lucia Fontana  Sindaco di Castel San Giovanni: introduzione alla serata; 

• Dott. Antonio Mosti psichiatra, psicoterapeuta  “Violenza su animali e umani: 

quale relazione” 

• Dott.sa Martina Ziccarelli Laureata in Progettazione e gestione dei servizi 

sociali presso l’Università di Parma. La dottoressa ha sviluppato questo tema 

nella sua tesi di Laurea “CRIMINI CONTRO GLI ANIMALI E PERICOLOSITA’ 

SOCIALE: il ruolo delle ICT (Information and Comunication Technologies): tra 

nuove forme di abuso mediale e modalità di prevenzione” suscitando molto 

interesse da parte di tutta la commissione.  

• Avv. Anna Maria Galimberti “L’attuale normativa a tutela degli animali vittime 

di crimini violenti e gli strumenti d’ intervento” 

 

Alla fine della serata sarà lasciato spazio a domande ed eventuale dibattito. 

La lega nazionale per la difesa del cane sez. di Piacenza ODV offrirà alla fine della 

serata a tutti i partecipanti un rinfresco.  


